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UDINE, 24 NOVEMBRE. 


_ 


La Prov. Correspond. di Berlino, parlando del 


blia Camera par ultimare la guerra, dice che le 


missione: roîlitare prussiana innanzi a Parigi, sulla 


anouàziandofche le guardie nazionali si sostengono it 
mtta' le posizioni, che' le trappe francesi hanno 
preso’ l’loffensiva “contro Vernon e che sembri 
probabile ‘avere"i Prussisni “rinunziato all’idea di 


|a quella» portata i:dall’Eco del Lussomdurgo:. che i 
Qprussiani» che: assediavanio ‘ Mezieres o Montinedy 
harino': dovoto:'abbandonare fa » partite, 1’ Zndepen- 
dance. Belge dice :essere positivo cha il signor Chau- 
dordy è incaricato di trattare col Governo prussia- 
no, non soltanto per un. armistizio, ma ancho per 
concludere la pace, Il difficile perattro sarà che 
fpossano intendersi, Difatti‘ mentre nelle istruzioni di 
fChaudordy non si fa neanche parola di una cessione 
territoriale, il Governo prussiano manda gl’impie- 
Mgati giudiziarii del Palatinato ad occupare analoghi 
[fposti- nell’Alsazia e nella Lorena, aggiungendo . aa- 
fiche questo agli altri atti di sovranità da lui com- 
jpiati in quelle provincie. La maggior parte del gior- 
lnalismo francese insisto però per la pace. « È tem. 
o, dica la Verità, che si ponsi ad accettare e noa 
a impor condizioni n. « Mentre si grida nè questo, 
nè quella, esclama alla sua volta la Putrie, allu- 
dendo evidentemente ‘alla celebra frase del program- 
ma di Jules Favre, il nemico si va via impossessando 
colla massima calma deli uno e dell’ altro : ad lo 
vostre ' frasi ‘varratiio a' restituirci lo cadute’ for- 
tezza ». Lo stesso About alsaziano, ‘invocé’ nel 
Soir novelle ‘trattative di ‘pace; ed Eroest Réaan, 
nel giornale Les Débats, dimanda almeno otto giorni 
d’ armistizio per ‘nominere un’ assemblea pnzionaile. 
Vedremo se queste vici saranno ascoltate. 


‘Ua dispaccio da Bruxelles ci reca alcuni raggua- 
gli sulle operazioni di guerra iniziate intorno a 
Parigi. 1 nostri lettori, scorrendalo fra i tele 
gramii odierni, vedranno che 1’ assunto di premler 
Parigi non è la cosa più facile che si passa idearò. 
I prussiani stessi. comioziano a confessarlo, e |’ ul- 
tima corrispondenza mandata da'Berlino all’ Opi- 
nione dice apertamente che |’ affare è più serio di 
quello che generalmente si creda. « Per potersena 
render conto, osserva quell’autorevale corrispondente, 
bisogaa pensare che la cinta di fortificazione che la 
circonda, è guarnita da 94 bastioni, par on cerchi» 
quasi ragolare di 36 chilometri di circonferenza ; e 
che i 44 forti staccati che proteggono la cinta le 
? formano intorno. una formidabile barriera, che.ha ta 
bagatella di £06 chilometri di circonferenza. Si cal- 
cola che vi abbisognino almeno 600 cannoni, per il cui 
servizio son necessari 50 mila cavalli da tiro, e per 
effeituarne il btocco completo, circa 600 mila uo- 
mini, Ciò non deve parere enorme, quando si ri- 
| fletta che 300 mila uomini, posti in linea su due 
raughi, non occupano maggiore spazio di 24 chito- 
{ metri, » 

i . La Neue Prosse ha da Costantinopoli che la Tur- 
{ chia ha spedito alle Potenze firmatarie del trattato 
del 1856 una nota sulla vertenza relativa al Mar 
Nero. Dal sunto che ne dà il giornale viennese e 
chei lettori troveranno tra i telegrammi odierni, ap- 
parisce: che, in ultima analisi, anche la Porta più 
che: desiderare vorrebbe evitare la guerra ; e colle 
disposizioni : oggidì: prevalenti' nelle - altre Potenze, 
nulla di più facile al certo che l’ adempimento di 
questo suo desiderio. Le tendenze pacifiche oggi 
dominanti -in Ioghilterra, si ravvisano non meno 
nell’ Austria, 6 se in massima parte esse sono do» 
vute agli armamenti formidabili della Russia, lo so- 
no anche al contegno della Prussia ed al lia- 
guaggio dei linguaggi che interpretano il pensiero 
di quel Governo. La Gazzetta di Spener fa la do-.. 
manda. +; Che importa a noi la questione suscitata 
dalla Russia? ae risponde che la Prussia non ebbe 
alcuna parto mell' iniziativa delle stipulazioni che la 
Russia vorrebbe perente e finisce per darsi una 
fregatina di mani per gl’ imbarazzi dell’ Inghilterra 
cho « imparerà ad avere un contegno più conve= 
niente colla Germania. » E presso a poco le stesse 
cose scrivono la Corrispondenza Stern e la Gazzetta 
del mattino di. Breslavia. La , Gazzetta. di Colonia 
termina un articolo, manifestamente ufficioso, colle 
seguenti parole: Le prescrizioni del trattato del 
4856 erano ingiuste ed irragionevoli ed avrebbero 
dovuto essere da luugo tempo abolite per comune 
decisione delle potenze, come fu dall’ Austria; mede- 
i sima proposto ;in priacipio del 4867. Ora si tratta 
dunque solamente di una questione di forms. 


i 


eredito “di 100 milioni che il Gaverno domanda ’ 


cose in Francia stanno in guisa di poter prendere ’ 
con sicurezza prossimo il finale adampimosoto della * 


Loira ed-al'nord della Francia. Questo apprezza» | 
mento va poco d’accordo colle notizie spedita da * 
Tours e che danno-la situazione come affatto diversa; 


fmuovere contrò ‘Lione. To-onta a queste ‘notizie ed' 





Esce iatil i giorni; escattuati i festivi — Costa per un anno antecipato it. lira 32, per un semestrait. lire 16, 
e per un trimestre it.1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
sono ds aggiungersi le-spese Dostàli I pagamenti si ticevono solo all’Ufficio del Giornaledi Udine in Casa Tol- 


una questione per un nonnulla, e per un nonnulla 
non si fa una guerra generale, 

La stampa spagnuola è piena d’entusiasmo e di 
emozione patriotica per il grande avvenimento della 
votazione dello Cortes e per la fine del periodo 
provvisorio.eQuel giorno, esclama l’Imparcial, dev'es- 


sere considerato come una delle grandi feste rivo=' 


luzionarie, È il giorno del riposo per coloro che si 
sentivano già affaticati; di giubilo per coloro che te- 


mevaoo per le istituzioni monarchiche ; di speranza 


per coloro che credévansi involti nella bufera di uno: 


scatenamento demagogico; di soddisfazione infine 


por tutti coloro che guardando agli antecedenti del- 
l'illustre: Duca :d’Aosta tanto per rispetto alla rap> 
presentanza liberale della sua famiglia, quanto per 


rispetto alla politica interna che i doveri di Re co-.- 
stituzionale impongono a Vittorio Emanuele, veggono 
nella persona del futuro. Ré tutte quelle guarentigio:: 


che può desiderare nn popolo che ha dato a sè 
stesso così savie istituzioni.» 

Si annunzia da Vienna che il ministero ha pre- 
isentato ail’Imperatorè la sua dimissione e che l’Im- 
iperatore incaricherà lo stesso ‘conte Potocki di for- 
‘mare il nuovo gabiaetto con elementi conciliativi. 





La rovina del paese. 


Fino nella sala delle elezioni a Vittorio si ha vo- 
luto far penetrare ‘una frase in questi paraggi no- 
tissima, perchè applicata molte altre volte ad un 
uomo, che non ha mai rovinato nessuao, allo scrit- 
tore di questo articolo, da qualcheduno, che non 
ha mai fstfo bricciola di bene al mondo. 

Sono storie note sulle rive della Roja, sebbene 
non avessero finora passato il Cormor, nonchè il Ta- 
gliamento 0 la Livenza. 

L’ autore di' questo articolo, fin da quando era 
segretario dell’ Assemblea di Venezia rovinava il 
paese, perché contribuiva co’ suoi Colleghi a resi- 
stere ad ogni casto all’ austriaco, come dice Ja me- 
daglia sulla quale sta inciso anche il suo nome. Il 
giorno ia cui Venezia cadeva, coloro dalla frase sud- 
detta, banchettavano d’ allegria ! 

Allorquaodo nel Gioroale I{ Friulî 1’ autore di 
questo articolo faceva a suo rischio e pericolo, per 
due anni, cioò fino a tanto che, dopo averlo la po- 
lizia austriaca molte volte minacciato, perquisito, 
multato, lo uccise per non averlo potute corrompere; 
allorquando in quel Giornale letto da tutta Pfitalia 
ficeva una sistematica opposizione all’ Austria, e non 
accettava a nessuà costo il programma di quei si- 
gori dalle umili rimostranze al Governo austriaco, 
egli, ben s'intende, era l’uomo che rovinava il paese. 

Se, privato fino dai mezzi di sussistenza, avendogli 
faito togliere, dopo avergli offerto maggiori cose, anche 
un umile impiego datogli, senza concorso,idalla fiducia 
de’ suoi concittadini, egli scriveva nello stesso spirito 
da Udine in giornali letterarii di Milano e di Fi- 
renze, egli rovinava il paese; e probabilmente lo 
aveva rovinato col non accettare lo splendido dono 
d’ una i. r. Gazzetta, che frattd molte migliaja di 
ire agli attuali avversari del Governo nazionale. 

Ma lo rovinò di certo, allorquando per anni pa- 
recchi cercò coll’Annotatore friulano e mediante la 
Associazione agraria friulana di giovare alla edu- 
cazione civile ed ai progressi economici del paese, 
portando il nome del Friuli nel resto dell’ Talia, 
affinchè non fosse creduto 1’ imperial regio liberale 
Czérnig, il quale togliéva ai Friulani la loro' nazio- 
nalità italiana nelle sue statistiche austriache. Lo 
rovinò poi di certo ‘un’ giorlio in'cui, sebbene avesse 
la morte nell’ anima per la. mancanza allora. avve- 
vutà di ui caro figliuoletto, osò mostrata all’ Italia 
col suo foglio che Udine non aveva fatto all’ impe- 
ratore d' Austria alira festa ‘che la ufficiale, colle 
bandiere dovute far fabbricare - dal Municipio ed 
esporre lungo la strada per la quale il principe 
straniero tutto iagrugoato entrava e partiva. Gi fu 
in quel tempo e nella stessa tana, un grido d° or- 
rore per l’ uomo che così rovinava il suo paese, 

Figuratevi poi quando, dopo Villafranca, egli la. 
sciava in Friuli ‘la sua famiglia'per recarsi a Torino 
a partecipare ad una protesta dei Veneti, mandata 
alla diplomazia, 6 scriveva’ io quei guoroali sullo 








‘on affrancate, nò si restituiscono manoscritti 
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‘stato dell'opinione nel Veneto ed in particolar modo 
‘nel Friuli;articoli, che tradotti a ‘Parigi dagli amici 
!di Mahiù erano fatti conoscera all'Europa! Figura= 
itevi quando al Jacini, at Giulini, al Correnti e ad 
jaltrì cooperatori di Cavour di Milano metteva per, 
patto di ‘accettare la direzione di nn grande foglio, 
letto in' tutta Europa, di potervi ampiamente ‘trat- 
‘tare la causa del Veneto, come lo fecat Fu' ‘ivi 
! ch'egli potè conoscere personaggi» di tutta le Na- 
I zioni e perorare ' pet la nostra causa; ‘informandoli 
! delle ‘condizioni del Veneto. Fa ivi ‘(e questa era 


‘una vera rovina del paese!) ch'egli poté nell'in= 


verno del 1860 sventare un attentato del Gorgowski, 
il quale aveva‘ ordinato-alle imperiali regie Delega- 
| sioni di fare, le liste delle persone sospette: di av- 
versione al Goversio' austriaco, senza distinzione di 
classe e di età, per incappottarlò da soldati-e man- 
darle lungo Îl Danubìot Egli rovinara il paese met- 
| tendo in mano del conte Cavour uno dei documenti 
stampati di quest'infamiz,percni Cavonrjlo potè mostrare 
al Corpo diplomatico che aveva seguito il Re a Mi- 
lano; rovinava il paese, stampandolo nella Perseve- 
ranza, ‘e. peggio ancora inviandone un altro esemplare 
ad un uomo di Stato inglese molto'amico dell’Italia, ma 
che non credeva, come tutti gl’Inglesi, utile, o pos- 
sibile di far la ‘guerra all’Austria 6 cacciarla dal 
Veneio prima che i Francesi se n’andassero da Ro- 
ma. Il, Layard, che ora è ambasciatore inglese a 
Madrid, e che fa prima segretario del Ministro 
degli esteri; egli chi aveva ascoltato con attenzione 
benevola per tre ore i discorsi suoi sulle condizioni 
del Veneto, e sulla impossibilità d’ona conciliaziona 
coll’Austria, anché travestita da liberale, deve esserne 
convinto, poicliò fece stampare quel documento nel 
primo giornale del mondo, nel Times. Evidentemente, 
lo scrittore di questo articolo che impediva di viag- 
giare alle spese dell'Austria a qualcheduno di quei 
signori, che ora si’ spacciano per vecchi, oppositori 
dell'Austria, meatre bazzicavano fallora nelle antica- 
mere dei .procousoli austriaci, rovinava il. paese, . 


Fu là pura che egli persuase lo storico Ptedesco È 


Momaisen, che il resistere adogni costo di Venezia nel 
4849 non era stata una pazzia, ma un determinato 
proposito per dimostrare al mondo, che non si vo= 
leva patire dominio straniero e che la supposta, 0 
reale, soggezione dell’ Italia alla Francia dipendeva 
dalla falsa idea dei Tedeschi, che loro giovasse l’a- 
vere un piede in Italia, e che questa sarbbe alla 
Germania amica il giorno in cui non ci fossero più 
Tedeschi dell’ Austria al di qua delle Alpi. Era 
questo pure un rovinare il paesel Lo rovinava del pari 
quando in colleganza pertiao con Magiari, con Croati, 
con Dalmati e Serbi, cercava di diminuire potenza 
al nemico e di alleare i popoli per la libertà; quan- 
do in molti giornali e scritti, che si diffondevano di 
contrabbando nel Veneto in tutte le occasioni cer- 
cava d’impedire ogni specie di transazione coll’ Au- 
stria, come lo sanno coloro che avevano voluto tran- 
sigere prima coll’ arciduca Massimiliano, e poscia 
nel ASG1 si adoperavano perchè i Consigli co- 
munali del Veneto si convocassero e jmandassero 
dei deputati al Reichsrath di Vienna; quando in 
altri opuscoli, fatti poscia tradurre infrancese e dif- 
fusi in tatta Europa, mostrava che fiao alle Alpi 
c'era Italia e che î popoli che tutt'ora stanno fuori del 
Regoo, avevano diritto di appartenervi. Quel suo 
vezzo di rovinare il paese lo portava sovente (a 
Milano, Brescia, Cremona, Pavia, Modena) in Con- 
gressi agrarii e pedagogici, che si occupavano di 
progressi economici e‘civîti, rispetto ai quali quei si- 
gaori che lo accusario sono della identica opinione 
del Sitlabo. Ivi parlava sovente del suo. Friuli, a 
proposito dell’ Associazione agraria friulana. Altra 
rovina del paese! Così descriveva il suo paese, tanto 
perchè se ne parlasse di loi e si sapesse che è 
proprio Italia, nella Rivista Contemporanea, nella 
Nuova Antologia, nella Gazzetta ufficiale del Regno, 
nella Jtalia Nuova, nella Zlustrazione, ed in aliri 
giornali, e prima ancora per sei lunghi . mesi nel- 
PAlleanza, che ne trasso un volume onde gettarlo 
in faccia a coloro che parlavano di Tagliamento @ 
di Piave, invece che di Alpi, e Quatnero. Non $ 


ini (ex-Caratti) Via Manzoni presso Teatro sociale. dl 
î anpbrci riudiziatii esisto nn contratto srieciale, ‘. 


' - «Per lo stesso motivo egli, richiesto‘. dalfininiatto; 
| Wisconti-Venosta, scriveva. nell’ estate del :4860-.una: 




















10650 1 pianoj== Un iumbro separato costa cent.40; 
pagina cent; 28 per linea—= Non si ricevono lettere .. 





. Tei 


questa una cospirazione ostinafi pet rovinare il pro! 
prio passe? pa E i: 


’ 


memoria" sui iconfini: la quale: ‘era ‘inviata da .q 
al co. Monabrea a Parigi-prita È I 
casse‘ ‘a ‘trattare ‘a. Vionnai Senza il partito mili 
in quella Corte, forse il Menabrea ..aveva f 
nuto: una: delle soluzioni di quella ‘Memoria, 14 mex 
no favorevola sì, ma' puro’: ‘diversa dai mostruoki 
confini d’adesso. Erà' proprio ‘una’ periinacia a voler « 
rovinare. proprio ‘paese, secondo disse “quel ‘bravo ‘*’.' 











sala delle elezioni. a Vittorio. CE PETIT 
Lo stesse ‘perfido istinto di volare ad’ogai‘costo -: 
rovinare il proprio paese lo ind ell’agosto 1866 a 
mettere nelle: mani di° Qujntito Sella) che” visita». 
vandolo in'sua casa a Firenze ‘partava’.la'. prima" 
volta ‘con’Ini, una lista di cose desiderate: ed ‘nuili 























memoria risguardava' la quistione dei: confini, : quella 
. dei feudi, la ferrata pontebbana, il canale del Ledra, 
la Cassa di ‘Risparmio; la Società Ogeraja,; 1 Aisocia=. 
zione agraria, 1° Istituto‘ ‘iecnîco ‘écc:: ‘Qualcosa 
tatto questo è stato; fatto 6 qualcosa‘si farà ‘ari 































otto anni d’assenza, egli cospi 
del proprio paese, figuratevi chie. cosa 
tornato co” snoi rapporti. d’ uffici 
‘colle sue relazioni personalicon: uomini: 
giornalit Egli si occupò più volte perfino 
‘sul Torre e sulld'Maliniî, per'suo particolare’ 
fitto, onile: avere comiloda Strada per Cividale 
al contrario’ di quello ché’mandano' da’ C 
una cireolare a stampa agli elettori. del, | 
Vittorio! Se .dipendeva; da lui, forse-liia 


del paese; che lo farà ancora, 
di Cividale — A 
Certe sue -intenzioni circa alle «stra I 
‘economiche provinciali ‘ed al‘ modo' di sciogliere - 
economicamente -il problema‘ del'tornaconto’‘di ‘esse’ 
egli le ba manifestate non soltatito; ‘nel propr ì 
in un Giornale della capitale, cominciando a parlati 
degli interessi. del Veneto 1 Egli ;crede-che di quesi 
regione )’ Italia ed il Governo nazionale ‘se né'on: 
cupino troppo poco, e. che dovrebbe invece, nell’ia 
teresse nazionale, più-che locale, cercare di appor 
tare con linee. secondarie “di strade ferrate, ‘con’ 
irrigazioni, con industrie maggiore-movimento a.Ve: 
nezia e verso i confini, ;creando .coll’, attività.‘ una 
forza di resistenza alla attività straniera da’ queste 
parti. Adunque è cérto che ‘continuerà ad adoperar. 
si alla rovina del paese, massimamente -s6con“dei ‘ ..‘ 
bravi libelli, con delle lettera canfidenziali ‘od’ - 
nimé, o colle frasi ostili nella Isala dellé:v‘elezioni 
di Vittorio, non gli si leva la riputazione di ‘gadiò: 
tuomo, e DI 
E qui devo in persona prima chiedere perdono ‘ai. '. 
lettori di essermi occupato di me stesso. Ma quando : - 
persone ch'io non qualifico, perchè qualificatedai toro 
attimedesimi, pagano gente che parli, soriva 6 stampi 
imputazioni’ calunniosè contro di me, quasi volessèro ce 
abbassarmi finofal grado dei loro: protetti, ‘sentii ag." 
ch'io per un quarto d'ora ribollirmi. il sangue alla © 
testa per. lo sdegno, a inaadai il grido” della co-". 
scienza offesa, Tacî, e taci; ma-poi.la corda troppo i. 
tirata-;.si strappa, ed anch’ jo:sono costretto ‘esola-:: 
mare come Giovenale; Facît ‘indignatio | versun’? 
Forse sarebbe stato più dignitoso il non discendere. 
fino a gente siffatta, forse era meglio sorridere, co» 
me faccio arrivato a questo punto; ma se taluno, 
tenero della mia dignità mi accusasse di essere u- 
scito dal mio abituala silenzio, rispondi 
Homo sum et nihil hunani a ms alîe 











































alle -iaterruzioni di servizio sofferte: por ragione po. 
ditica dai militari ‘ed ‘assimilati, : provoniienti “dagli 
esoroîti dai Goverai provvisori degli aoni 4831-48-49, 
=> Sorivono'da Firenze alla Gazz. di Genova: 
© “La. questione ministeriale non è risolta, ma a0l- 
tanto sosposa, ‘Continua il dissonso ‘fra. l'’anorevole 
Sella è i suoi colleghi, ma venne”deciso di comune 
accordo di non promuovere per ora una. crisi e di 
aspettare a prendere una deliberazione quando sarà 
riunito il Parlamento. Era questo’ il'miglior partito 
che si potesse adottare; qualunquo altra non avreb- 
he servito che a provocare na orisì - extrasparla» 
mentare, di cui erano pronti a trarre profitto i 
rattazziani, SPE È 
— Sullo stesso argomento scrivono: da Firenze 
alla Gazz. Piemontese : Vo ETA È 
Tutto induce a credero cho l'eventualità “di una 
crisi ministeriale, scongiurata per ora, non tarderà 
a riprodursi. non appena; rivdita la Camera; «si do 
v'è deliberare in forma pratica intorno si varit:ar- 
gomenti che, trattati teoricomente, già diedero fuo- 
go agli atiuali dissensi. I particolari. oraoni Motorii 
del presente incidente non passono lasciar Juigo al 
menomo dubbio. Furono esclusivamente: ‘ragioni di’ 
opportunità quelle che persuasero il Sella a ritirare 
de:dimissioni che da una ‘settimana egli. persisteva 
ad offerire. i 


In risposta ad una letiora da Wittorto alla: 
Gazzetta di Venezia visguardanto la ‘candidatura. di 
quel Collegio, venne inviata la seguente lettera ‘al=' | 
l'onorevole Direttore di quella Gazzetta, 

Preg.® sig. Diretioro della-Gazsetta di Venezia 

Leggo nel vostro pregiato giornale di oggi, che si 
aspetta da me una cavalleresca dichiarazione a fa- 
vore del mio. illustre competitore, comm. Berti ag= 
giungendo che- altro > Collegio mi eleggerà in 

. Frioli. i 

In Friuli nessun elettore mi ha portato come 

suo:candidsto; inentre ‘leggo ‘che ad: [Avigliana ît- 
‘ comm. Bortì, uomo veramente illustre, lia avuto 
170 voti contro il suo competitore, che n ebbia 101» 

To mi presentai, lo dissi, quale candidato a Vit- 
torio, rifiutando le offertomi candidature: di Fabriano 
e Bassano, appuuto. perchè a Vittorio avevano di- 
chiarato di. volere a deputato un. Veneto, - e perchè 
alcunì:amici. mi ci proponevano; DE 

Ecco che cosa: posso rispondera ‘all’invito- di una 
cavalleresca dichiarazione. © * c Li 
» Farei torto a*' miei amici, se, adesso mi ritirassi 
e rinunziassi ad essere rappresentante. di un, Colle= 
gio Veneto, mentre 1’ illustre: mio .competitore. è 
sicuro della sua elezione altrove, 1 
-.- Udine 24 novembré 4870) 










pesche più all'zionate al pap: 












Vaticano non può resistera alla 
to della paura. Nel:aristo:razia 
romana nou vi sono ora altri saloni aperti che quei 
della principessa Pallavicini. nata Piombino. 

li corpo diplomatico non potendo invitare i car- 
dinali e i prelati, i quali non vanao 10 alcun lus- 






-g0, non ricève.. 


0 ESTERO 













Prussia, La Provinzial-Correspondenz scri- 
ve:' Il Governo: proporrà che gli si accordi no 
credito di 100 milioni. È at 

Le cose in-Francia stanno io guisr da poter pre- 
vedere con..sicurezza ' prossimo il finale adampi- 
mento; della nostra missione militare dinanzi a Pa- 
rigi, sulla «Loira ed a settentriona della Francis. 
guardo alla questione russa, la Prussia ha occa- 
sione di far.‘valera. ovanque la sua influenza conci. 
liativa, mediante la -posizione presa. verso le parti 
interessate. Sembra quindi giustificabilo ia speranza 
che.-sì. riesca ;a sciogliare il confl:tto sulla via di 
un. pacifico.-scambio..di idee. È 
Germanta:Wachenhuson pubblica nella Kolni- 
sche Zeitung una-tettera del Ministro dell'Assia Del- 
wig clié dala dall’aono 41867, da esso rinvenuta 
‘el: castello-‘di:Rouher. Dalw:g ilice- in essa: La 
Germania non ‘desidera l’entrata dei francesi; mi 
se essi vengono verranno ricevuti a braccia. ap-rte,» 
















— La. deputazione che viena a presentare al 
nuovo re di Spagna il voto del Parlamento. spa- 
guuolo giungerà a:Firenze verso il 8 o il 6 di 
dicembre, 23N: La 

.Jl nuovo re di-Spagna ricevera la'deputazione al 
palazzo Pitti e non a Torino, come ‘erroneamente 
fu. detto da, qualche giornale. 

. Grandi feste prepara il muaicipio fiorentino. 
‘ è (Corr. Italiano.) 
: e PARI ER 
. — È un.caso strano degno, di nota... . 

I giornali che riproducevano. l’enciclica del papa |. 

forono sequestrati, ! 
* Iofatti PZtalie e la Riforma; che portavano quel: 
l'odioso' docamento,. non furono distribuita: a Roma 
questa maltina. | : sa 
. L’ Opinione invece che recava lo stesso. docu- 
mento, a Roma è stata distribuita 6 vendata, © 

Questo diverso amiodò di trattamento è’ per noi 
inesplicabile, ma'non ci. riguarda, . Soltanto : vorrem- 
mo sapere se. fisse  nell’intenzione del -Ministero 
di. offrire al santo padre? Opinione come gioraale 











“Pacirico VALUSSI-: 
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.. Le elezion 









Armonia del 2 togliamo la seguéote lettera 
inorisignor Jans, vescovo. di Asta, sulle elezioni : 
So © Aosta, 15 novembre. 


« sarato, Molte ,persona. avendomi . chiesto 
se; nelle condizioni preseati si deve prendere parte 
e ‘elezioni, ovvero astenersi, io ho creduto dover 
spondete ché devono prendervi ‘ parte; ed il 
. Tiòlivo è che-inoi dobbiamo, per quanto possiamo, 
inipedire. il male: e'faréil bene. Se i cattolici ‘‘ab- 
* baridonan: ‘ Slattorale-ai.: loro -avversari, ‘si 
guisa, complici dei. mali, che 





Haghilterra Si telegrafi da Laadra alla 
Franceì L’ Inghilterra rispetta i ‘contratti con- 
clusi finora per.Jla. consegna di armi; proibitce però 
' d’ oggi in poi l' esportazione delle armi.» Il Moniféur 
scrive : Forse la Russia ha ragione di chiedere la 
revisione del Trattato di Parigi; non è però ammis- 
" sibile che-essa.sé-ne'.sciolga, da .sd.sola. 

— Si ha da Brusselles. Talegrafano da Londra 
| all’ Zndependance: L° Observer ritiene che nei cir- 
| coli governativi domini, la  pe-suasion: ch: 1’ fu- 



















































ii sa èd alla socicià.: Molte ol È Ò i "i n sia RCA; CO0LI 
- deg ne ‘solo ancora in'istato | Ofliciale, nel quale caso il foglio suddetto partezì- | ghilterra se:deve riprender. la armi neli iatoress: 
di ‘progetto; gere depuiati clio: Ja | Perebbe. in Roma alla involabilità concessa’ al | della: Tarchi», deva pare esigere la direzione supe- 
combsitono. oi abbiamo bisogio di | sommo pontefice. (Gazz.'d’ Italia.) | riore della guerra.e a sicurezza della su» congiun- 
poni ch sno al Paramoi gi ||_— Gi rie ir cho ls. debetson si té | ‘ba cla Lal dieta uranio mura) rst 
ssi religio: e materiali della , nostra | sequestrare î' giornali ch» pubblicassefo : i enciclica "1 Echo da':Parlemgnt rileva. che - Olo Russel è 






rè*che amiamo Dio 6 la 
Pci: (del nostrò” diritto di elet. 
i Qu 0 ‘pensiero : va. lo* comunicò 
affinchè-lo facciate: conoscere ‘a .chi. vi chiederà con- 


È Sio 






venne presa ia pieno Consiglio dei ‘ministri; “e-che 
dal mioistro. di giustizia 6 grazia sieoo. stati, itipar- 
titi ordini severissimi ai procuratori del R: perchè 
sequestrino, senza pietà qualunque giornale chè si 
azzardàssé di riprofurli. “ ‘0 (4) 


incaricato di-uuà.'missioso di . conciliazior?» a_Ver- 
sailles ‘che si seiferirebbe all’asportazione di armi 
che ebbe Juogo finora dall’ Ioghilterra per la Fruacia, 




















Mussta,.R:lazioni giunte da Pietroburgo an- 
nunciano : Numerose, députazioni della nobitià, cone 
pare delle città “comuni rurali recano entusiastici 
indirizzi di-approvazione alla politica nazionale dello 
Crar.' Queste deputazioni verranno ricevute. nel pa- 
lazzo impariale:Ii. progetto di legge per l’ introdu- 
zione dell’ obbligo generale-al servizio ‘ militara in- 
comincia colle ‘parole : « Nelle inquietudini dei temp 
presenti.» — Sei 

rr 


"CRONAC 


rato, Vostro, ecc... ; 
._, °° GibskPPE, vescovo di ‘Aosta. 
quasi bisogno dice, l'Opinione, di far 
, Questa, cent che. segna 
/ che ba' inalberata' la'baa= 
elett; nè élettori, ‘AGUNO' la" patria at- 
‘questa lettera ‘ha-uo'eloquenza :grandis- 
‘Pare, iofatti,, che :nelle ;alte regioni, della; ro- 
mi iesa,. sì abbia, innanzi agli occhi ‘ua. solo 
oggetto, il:"potere chè’ si è perduto, È ‘Gecessario 
che là su, dietro “il colonnato del Bernini, qualono 





Ono, 













Roma. Scrivono da Romalall'Zalia Nusva:. 

Questa‘mane .sono, andato al Quirinale. per couo- 
scere quale è la vera fra tante che se ne dicono, 
Ho vedeto go propri occhi che si lavo-a alacremente 
per accomodariò a' dimvra del Re, Si’ siano met: 
tendo î tappeti-in alcune sale, si puliscono. le. pa- 
reti della scala regia, e si fa qualche minuto ristaue 
ro. Alle famiglie dimoranti nei quartieri di {erza 
tlasse è stato concesso un tempo più ‘lango'i sgomè 
barare; ‘ma i quartieri maggiori sono già: vaoti. Nei 
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URBANA E PROVINCIALE 











‘ ‘voglia uoa “qualche volta far' segtire ‘che; via, a ; È RAZIONI N a Ò 
È gela ii ) 2 | palazzi che.sono. dall'altro Jato della via de'la salita ; 
de Dda sur dn "ai ARI di Montecavalio, - proprietà parimente vel Qiirinate, ‘ FATT I VARII 
‘piangono sempre. per la rovina del” pater teniporale; sono andati via e l’architeo Martinuco,, e il fi nà 
‘ia 8e-in sua vecé ‘fosse’ rovinati l’Italia, credono Toten Spagna IONE di Dita di Sua Santità. | ‘‘N 9883 
vs è idanhho® Provini “na -na?.. cenni ‘Martioucci che era'architetto: di pilazzo, godeva fe 
essi che si riderebbe ? Provino ‘un ‘po’ a contare | un quartier-avente.sessantaquattro pui pri ipeti Municipio di Udine 
quanli piangono “adesso e:quanti? avrebbero pianto AVVISO 










Spagna aveva:pure un quartier nobilissimo mi noo 


4 î 
nell’altro caso. i così grande... 





Vista.Ja deliberazione 22 novembre 4870 con 
cui questa «Giunta Municipale ha approvato 1 Elenco 
delle strade da classilicarsi fra le comunali; * ‘ 

Visto ii disposto ‘dall'art. 47 della legge 20 
marzo 1866; allegate T, estesa ‘a’ queste‘ Provincie 
col R. Decreto 14 dicembre 1868 N. 3476, 


Si rende noto 


che }’ Elenco surricordato per ‘Ja ‘durata di uo 
mese a partire: dalla data del presente ‘ manifesto, 
trovasi. depositàto! presso la segreteria d’ ufficio a 
libara.ispezione degli aventi interesse. . 

Gli eventuali reclami dovranno essere presentati 

tto, entro il termine suddetto al Protocollo 
pale; ‘avvortendosi però che'mon si avrà ri=' 
guardo che ‘alle! opposizioni riferibili alla natura 
della strada, alla:Jinea dalla medesima percorsa, ed 
alla. proprietà del suolo. 

Dalla Resideaza Municipale, 
Uline, 22 novembre 1870. 


Ji Sindaco 
| & GnoppLeRo, 





“= Jo un altro carteggio da Roma leggiamo: 

©“ Dal Vaticano ' non si hanoo più notizie: credo 
che si' sieno quetati sipendo ché il Re, aloîeno per 
dra, non viene a Roma; ma faranno rumore di nuo» 
vo- alla. prima occasione, nerchè l’esperienza .che 
debbono fare non si compie in un mes) né forse 
in va aboo. Tutia la nostra ‘prudenza deve ‘consi- 
stere nel lasciarli pienamente liberi, ‘e confidianio 
che la ragione e il' tempo finiscano ‘per’ trionfare; 





L'A RA 


GUER 


demi. 





‘—AÎ' 24 sbberv'luogo'varii vittoriosi combattimenti 3) 
Sud di Louge-In quest'occasione il reggitaento N. 83 
prese in cannone; Nogent--Le Rotrou. fa foc:npato 
al 22 da parte delle nostra truppe senza .- trovare 
resistanza dd) cet Tragica 
L° Eco di Lussemburgo :sununzia che, le 
Aruppe pryssiane, le quali assediavano Montmedy 
@ Mezibres, sono sparite improvvisamente ‘e che si 
sono ritirate nell’ interno ‘ della Francia. - © 

* #2 Si ha da’Brussselle, Lettere giuiité da: Parigi 
‘col:mezio del: Pallone! ‘scredstatico ‘in-data: del 49 
16 del 20. -novembre-nolla andnnziano -d’importante 
.8 parlano: solo di piccole -scaramuccie. Si: annuncia 
da Lille che dopo Ja capitolazione iz” passano 
'per di lA giornalmenta 300 solda: 
“ventina di ufficiali cui è ‘riuscito di' fuggire. ©: 
*2‘— Si ha da'Brusselles. A Lion ‘fuféno allonta- 
“tiati* da quel: Museo” tutti: gli oggeîli‘ d’arte ‘e posti 
«in luego sicuro. Dicesi che il. Govérno 4bbia:enii» 
«pato un-decreto. giusta il quale prestiti conchinsiia ! + --‘’ L i ° > 
«Germania da francesi non saranno riconosciuli ‘| Capireté che.la piospettiva-della‘fine di Luigi XVI 
dalla Fi - «| non-é-il mezzo il più'scconcio :fér'spingérà il: pspa 
il alla conciliazione con: |’ Italia, Mie do st 
Nella decorsa settimana nella | quà 
‘| sempre orribile, il numero dei cardi i re) 
che-vergono "ad ‘accompagaare il salto ‘padre ‘nelle | Alberto -Errera silie industrie venete fatta 
‘ue’ passeggiate“in ‘giardino 0 sotto ‘Ie logge, fu-mi- | nell’ottobre:1870 dai Reale Istituto Veneto di scienzo; 
| more :del solito; :« Tr 0 ei ie» 4 laltere ed-artì,. (> 3 

1 minisiti della gi I II: papa ba sempre al suo, fisnco il, cardinale Bo { ..1l Reale Istituto Veneto di scienze, lettera ed arti 
nominato” li Goiilissione che, in base ella legge | naparte, l’ angelo custode che gli fu posto .g.tarere | ha pubblic to nel mese di novembre 1870 la storia 
agosto 4870, dowà--esaminare i titoli relativ,.| dal di Wilbemshohe, è che fo descrizione dello industria venete del professore 














— Scrivono da Roma alla Gazz. d’ Italia: 

. Assicurasi cha 1’ altro giorao. i membri” del corpo 
diplomatico’ tennero al- gederale La Marmora «un 
linguaggio estremamente serio ‘riguardo ai tentativi 
che si preparano: per disarmare Je guardie. di pa- 
Jazzo .e- per cacciare. il papa dal ‘Vaticano, dicendo 
che la responsabilità di ogni tentativo di questo ge- 
nere sarebbe ricaduta -sul juògotenente del Re, 

' "Difatti le dimostrazioni: si fanno- égai giorno - più 
‘ardite; e\si-séate nei dintorni del Vaticano cantare 
il ritornello: . — sn ; 

: i Vogliamo andare al Vaticano. 

Suoneremo là il clarioo 
“Pio IX l'assassino =’ 












































Offerte ‘per i danneggiati del 


Tresto 























6850 l’Amministrazion del Giornale dî 
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‘La pubblicazione dell'opera di 


































































’ 
randini, Salviati, Massimo della 
ncellotti, s:c;, 0 :sono partiti 
da Roma, La loro. devozione 


Alberto. Errora. (4 ‘Volume di 400 pagine ed un 







































seni 

“atlante dl '.60 Ha s-Suasta opera viosa il cin. Bi do 
corso “po: ai R. dsfilutoz; del quale dismo qui Bi pun 
cdl giudizio (2/00 ripi 
+ La ‘prima relazione fu: “presentata dal senatore È 
" Alessindro.Rossî, e in essizera detto quali fossero I que 
4 pregi:doli” opera! 6! atilmente da aggiun- E ma 
gersi 0 modificarsi: 6 si Conveniva'che Pantore aveva Re c 
scritto con vero amore e specialmente premura, a [E co 
che lo notizio di fatto che egli era ginoto a racco. l buc 
gliero erano |’ insiome più ricco cha si abbia, Dopo ( 
aver fatta spiccaro il corredo di studiî economici e Bi nec 
d'amore'al:paose; salle sue industrie e le intense Mi regi 
cure e gli ostacoli gravissimi e il non lieve dispen. MB fon 
dio incontrato dall’ Errera, si giudicava che.egli Bdell 
» aveva: dato monografie: perfette ed importanti. © noi 
Per: un lavoro ‘come questo-occorre invero che nel- È 
l'autore alle.cogrilzioni: economiche si i 
‘assoeli win certo criterio pratico, i 
mon meno che sufficienti ‘notizie 1 
teeniche ed:inlustriali. : mb 
o L'autore ha dovyto visitare di persona varie & 

« località industriali a poi recarsi alla Camere di È 
« commercio per controllare 4: compiara: le. proprie P 
« informazioni, Eglr.si é.dovuto.trovare: alternati- Babn 
« vamente in faccia-a:l industriali, ora paurosi: del | B nel: 
«s vero, 0- portati «alla esagerazione, ora: inconsci B que 
« rlelle stesse loro risposte;. E pare che: non setanre 7 tica 
« 6.in ogai; cosa la-Camere di commarcio abbiano. Ml vane 
< potuto 0. creduto :dover..rispondere «alle, suo ‘do. N elan 
< mande. Ciò nulla :ostaata è riuscito a:darci. mo- Rf Pvi 
« nografie perfette .ed importanti. ». 0.‘ o RP98! 
, Nell’ altra. relazione;. del: ch. -Fedele::Lampertico fl” A 
si riferivano le aggiunte a modificazioni’ fatte! dal. ff c°M 


1’ autore. dicendo che:ampie felicitazioni : gli si de- 
vono farò; ‘perchè |’, opera riempie ‘un. vuoto, e! che 
gli studii speciali prenderanno utilmente: da giusto 
libro. il puntordi partenza e una i guida opportunis» 
sima. ;Lodò la bella coltura dell'autore. nella scienze. 








economiche, la ricca suppellettile.! di' fatti, :- glii.studii 
indefessi e lo -2elo assiduo dimostrato nel lavoro; 1. nia 
« Così il relatore ‘a «nome ‘della Commissione Ho, 
composta dal senatore conte. Cavalli, ‘-del : senato» ti 
re- Rossi, e del Lampertico -ipropose 1’ aggiudica» : 
zione. del :premio ‘di. 1500.lire. ché’ venne ‘dal -} 
Reale Istituto votato: L’opera :6 ora:isi ni; 


ampata: a 


































a spesa ‘dell’ Istituto (app. 
Il tema era il seguente: 
4. premessa una’ storia . 
giscque |’ industria dopo la ca 
? far conpstere: particolareggi 
‘odierno dell’ industria ‘nel Veneto,’ 
: ‘3, mostrare: quali rami, ) 
giormente. prosperare in' relazione 
condizicni: politiche ‘ed'allè ni 


HT: XIV): 


Industria: nazionale. Con. la massima 
compiacenza. leggiamo, nel Giornale. delle Arti e delle 
Industrie di Firenze ua articolo che riguarda il 1 
siro concittadino Aotonio Fanna, e il privilegio” 
ottenuto per Ja «sua invenzione delle. stoffe pi 
biicazione dei. cappelli, vellutati,. Palo . 
torna ad onore del.Fanaa, poichè merc 
generi già iniziato, dat Fauna con 1 
‘briche d’ Italia, si poltanno ‘a 
‘cappelli di s-ia ‘ad-'un'prezzo più wi 
che: ebbero finora," UL 
Ecco pertaàto l’ articolo coi abbi: 
da Cappelli vellutati di Udine.. 
Il ‘corso forzoso, sé hi avùto, 0 39 -hidegli ù 
convenienti, bisogoava confessare sinceramente che 
ha prodotto anche qualche; béneficio;* cisendo ‘véro’ 
sempre, mi molto più iù questo caso; ‘‘che ogni 
medaglia ha -il’suo rovescio. * a ii 
‘If primo ‘ufficio è ‘stato quollo di dimiauire grane 
demente, ‘nel’ giro di ‘pochi anni, ‘1’ importazione 
delle ‘merci dali” estero edi iisvegliare molti rami 
d’-industria nazionale che forse; senza quella’ spécià” 
di protezione indiretta, noti avrebbero[potuto fiorire. 
' Da ‘priocipio "per ‘altro' questi rami’ ‘nacquero e 
sorsero per la prolezionej’oggi si mianterebbero' in 
qualonque ipotesi, 6 quostò “prova -quarito' giova “in 
tutte: Je'cose il poter fard in “primo passo, l’‘otté- 
Dere un avvianiento. SI 
Fia i prodotti' che venivanò dall’-estero' i 
tità strabocchevole erano specialmente quelli’ che 


























concérnono:.gli oggetti del‘ vestiatio :e.-:della.‘moda. a 
Ma sopratutto si può dite ‘che! venivano..:di Francià: di “es 
e d’ Inghilterra una quantità enorme di cappelli di cardin 
ogni forma; -d’ ogni prezzo, e‘ la: pazza: leggerezza Ir 
nostra era tale che non parevano: »ppuato'' portabili sa 
se non venivano d’ oltre Alpi, e: gli :stessi. (abbri= - 
canti interni per avere spaccio. erano costretti di a 
mettere 1’ etichetta di Paris: o London ; - vergogna Ils 
anche questa; che va ‘linalmenté al'spariro se Dio. ff ®.tutti 
vuole, mantre molti fabbricanti. si: fanto..ota una: ff Mente 
gloria di. porre nello loro manifatture il titolo ventivi 
Manifattura nazionale. | — ta tu i 42 Q-più in 
Questo indizio di italianità è maggiore: anche f} Si com 
di quello delle annessioni; perchè ' con quelle si fece ff PE! qu 
uo” Italia legale,:e con questo si compio 1’Italia ff Tistrett 
morale, i"Italia unita, 1’ Italia ‘vera. Fai Il gi 
Per riprendere il discorso sui cappelli, tra le prim B 2Y9" |! 
vative dî quest'anno vedemimo che ‘una n° erà alata MB} 5° 50P! 
inscritta iu nome-del signor Antonio Fanna'idi Udi: i] 
ne per la fabbricazione di così detti Cappelli vellu» Ml. dii 
tati. Abbiamo ricevuto alcuni cooni in. riguardo a @ so, 
tale invenzione, a'ci sono sembrali assai importanti Teti La 
per ritenero che la fsbbrica dà dei prodotti ‘tanto MB p ner 
per sersire ali’ utilità e al bisogno; come ‘snche”al 8 
capriccio, alla ‘beliezza è alla meda'in questo innovo —.L 
genere di cappelli. - dot ASSE de Ce di strata j 
It signor ‘Fanna ne fabbbrica di color ‘grigio, di M} tiene n 
color ‘misto, ‘di color calfè' grigiastro, con-gomma a fl che rifi 
senza gomina, in inodo che i‘ non ‘Tngermmati poi MI Essa di 
sono flessibili a -guità d’ ud foulard, si’ possono fim 3eqnesi 
ferito ia 


porre in tasca, chiudere entro una valigia da viaggio 












sonza che mai si alterino 0 si macchino, respingon- 


un TOI 
son. fido qualsiasi coloro esterno, 6 senza cha perdano 
qui Bipunto della graza nella loro forma pel falto del 


ripiegamento. i 
Ci agginogono che tanto i cappelli ingomimati di 


ore 

ero Mi questa natura, come i molli fanno una durata forse 
in- B maggiore del doppio di quella dei cappelli comuni, 
ava Mo ciò deve attribuirsi a:due qualità intrinseche, che 
, @ Bcostituiscono la.-parte utile dell'invenzione, cioè 
co- N buon impasto e colori sicuri. : 

po Quando in molti rami di.; produzione delle cose 
i e Binecessario ai bisogni giornalieri della vita si possono. 


registrare notizie ‘ ome queste,.c’à da. sporare con 
fondamento che adagio adagio arriveremo nel campò 
i delle sanifatture al grande risultato di bastare a 


noi stessì. ; 
el. È La Dinezione. 
si La : 
È] Una heîta azione, Dal Sindaco di Tul- 


Wmezzo riceviamo la seguente: 
Al onorevole Redazione del Giornale di Udine 


Prestatisi il giorno 6 ottobre decorso can distinta 
abnegazione per spegnere un lincendio sviluppatosi 
nella casa della. sig.* Petronilla Calligaris Picottioi, 
questi R, Carabititeri ‘ottenevano dalla Società Adria- 
tica un compenso di L,.42,— ed essi oggi offri» 
vano tale somma’ al. sottoscritto Sindaco: perchè la 
elargisse a favore di quello o quei militt. del Co- 
mune che più avessero sofferto nella recente cam- 
pagna per l'acquisto di Roma, ; 
. A si bella azione il sottoscritto offra lo sterite 
compenso «di questo pubblico ringraziamento, 


Tolmezzo li 24 novembre 1870. 


Il Sindaco 
. G. B. Larice, 


Teatro Minerva. Questa sera la Compa- 
gnia comica veneta di Q. Armellini diretta di A. 


È Moro-Lio rappresenta / quattro rusteghi di Goldoni. 
i HI Nuovo Giornale Illustrato U- . 
a niversale, n. 47 cootiene; Cronaca Italiana, Una 


quindicina di giorni al Lago Morto. Race, di P. Heyse 
(cont.) Guardie nazionali, mobili e volontari fran- 
cesì, Combattimento di Sant-Privat: Le gru bianche 
d'America. Corriere di Firenze. Varietà. Piccioni 
francesi e falchi ‘tedeschi, Cronaca giudiziaria, Tsatei, 
Mi Corriere della moda. Notizie © fatti diversi. Sciara. 
da. Logogrifo, Rebus, Indovinello, 


CORRIERE DEL MATTIBS 


— Leggesi nell’Opinione: 

Ci viene annunziato che la Banca romana, infor- 
mata che il ministro delle finanze stava per con- 
chiudere con gli Stabilimenti di credito dello Stato 
una Convenzione per |’ anticipazione di 60 milioni, 
scrissegli per telegrafo, chiedendo di esser ammessa 
a parteciparvi, ©» ; i 
3 Siccome la Convenzione era. già stipulata, il mi- 
 vistro interrogò. il direttore’ generale della Banca 
i nazionale ‘se questa. fosse disposta’ a‘ cedere alla 
Banca romana una frazione della parte da essa as- 
f subita. Avendo essa aderito, oggi stesso, 20, fa fir- 
mato l’aito, col quale Ja Banca' romana concorre 
nell'operazione per cinque milioni. 


— La Commissione del‘ Codice di commercio ' 
dice lo stesso giornale, deve riunirsi nuovamente in 
Firenze per proseguire e compieré i suoi lavori, 

Sappiamo che il comm. Bruzzo ha già rassegnata 
alla Commissione la sua Relazione sopra gli chegques, 
che il comm. Corsi ba in pronto la sua sopra le 
Società e che il comm. Aliapelli, presidente della 
Commissione stessa, ha preparata la sua sul diritto 
Marittimo, 


iv Abbiamo da ‘fonte sicurissima, che il ministro 
Sella stipulò cogli stabilimenti finanziari nazionali 
una antecipazione di 60 milioni alla finanza dello 
Stato, al)’ interesse abbastanza mito del È per cento, 

Il più bello si è che all’ operazione concorse la 
Banca romana con 5 milioni, benchè alfa presidenza 
di essa vi sja il conte Filippo Antonelli, fratello al 
cardinale. ° . 

* Hi re andrà a Roma il 2 gennaio. (Cittadino) 

— Leoggesi nell’ Ztalio : 

Ti-sig. Sella ministro delle finanze, ha domandato 
a tutti i suoi colleghi di ' fargli conoscere  pronta- 
mente le varianti da introdurre nel bilancio  pra- 
ventivo del 1874, già presentato alla Camera. Le 
più importanti di quelle varianti riguardano, come 
si comprende facilmento, il Ministero della guerra, 
pel quale gli ‘ultimi avvenimenti rendono troppo 
ristretti i limiti precedentemente stabiliti. 

HH generale Ricotti, ministro. della guerra, deva 
aver trasmesso oggi stesso al sig. Sella il suo lavo- 
so sopra quelle varianti. 


— Il marchese di Montemar Ministro di Spagna 
ed il sig. Visconti Venosta Ministro degli affari e- 
sferi partirono ieri mattina con treno speciale per 
Torino ende assistere all'imminente parto di S. A. 
R. la Dochessa d'Aosta, (Nazione.) 

— L'Unità. Cattolica, che fa. anch'essa. seque= 
strata per avere pubblicato l’Eaciclica papale, non 
3 iene un lioguaggio diverso da quello dell’Armonia 
Mi che riferimmo nella nostra seconda edizione di ieri. 
Di Essa dichiara ‘anzi francamente che desiderava il 
if sequestro; © soggiunge: « Sequestrati per aver ri= 
Mi ferito la parola del nostro Santo Padre Pio IX! 














Ed cocco come è libero il Papa nel ragno d'italia. 
Egli non può parlare, od almeno fa sua pirola non 
può essore riferita 6 trasmossa ni fedeli! H nostro 
geronto è complice questa volta, :Ii primo reo è il 
«Vicario di Gesù Cristo, cho’ sottosorisso lEnciclica. 


Se il Fisco vuol asser logica, dee! trascinare il Papa 


davanti il Tribunale 6 farlo. sedero accanto al no- 
siro ‘gerente. Meglio così. Almeno cadono le ma- 
schero 0 si può da tutti riconoscero quanto la Chiesa 
sia fibera in libero Stato, quando si sequestran così 
spesso i giornali, e si sequestranò per aver pubbli= 
cata un'enciclica di Pio ]X..» 

- ‘Questa'valta almeno PUnita Cattolica è in buona 
compagnia. Il sequestro è toccato anche all’Opinione, 
la quale, pubblicando YEnciclica, teneva un lin- 
guaggio sostanzialmente identico al nostro. 


— Dallo Gazz. di Trieste: 

‘Vienna, 23. La' Presse 0 la Freie Presse annuo. 
ciano essere prossimo |’ appianamento del conflitto 
orientale. 

PU Frendemblatt anvuncia: Il Budget ordinario 
della guerra ammonta a 80 milioni, lo straordinarioa 45. 

Vienna, 23: A quanto scrive il Tagblatt ’ am- 
basciatore. ottomamo Halil Bey avrebbe comunicato 
ieri ) altro 21, un dispaccio al co. Beust. Lo stesso 
sarebbe avvenuto in Londra. 

Pest, 22. A quanto.si assicura qui nel modo più 


positivo, oggi giunse a Buda la notizia della dimis-, 


sione del Gabinetto Potocki. In questi circoli poli- 
tici si ritiene che S. M. l'Imperatore accetterà la 
dimissione del Gabinetto, ma che però affiderà al 
conte Potocki, che giungerà qui fra alcupi giorni, 
fa formazione del nuovo Gabinetto. 


Brusselles 22 novembre. Il Nouvelliste de Roueh” 


crede sapere che essendo insorta la quistione orien- 
tale, il signor Thiers verrà incaricato d’ una mis= 
sione non meno importante di quelle che gli furono 
affidate anteriormente. La France del 19 dichiara 
dipendere dalla Prussia se scoppierà la guerra in 
Oriente, 0 ng onde bisogua aspettare le dichiara- 
zioni della Prussia. 

it 
DISPACCI TELEGRAFICI 

AGENZIA STEFANI 


Firenze, 25 novembre. 


Londra 23..Inglese 92/718 Ital. 54.3;8, lom- 
barde 44 tabacchi 86, turco 4244 turco 4869 
48 1j4 oro 141 3,8. 


MVerlino 123. Borsa — Austriache 203 12 
lombarde 98, mobiliare 133 3{4, rendita italiana 
59 3/4 calma, 

Vienna, 23. Credito mobiliare 246.78, lom- 
barde 175.—, austriache 373, Banca Nazionale 726, 
Napoleoni 40.06, cambio su Londra 124.75, rendita 
austriaca 65.45, senza ‘affari. 

Versailles 22. Il governo di Parigi non 
permette più agli stranieri, compresi i diplomatici, 
di lasciare Parigi, e neppure a coloro che entra- 
rono con certificato tedesco. “na 

Versailles 22. U/ficiale. Oggi avennero al- 
cuni piccoli combattimenti vittoriosi al sud della La 
Loupe. Il nemico perdette 2 cannoni. Le nostre trap- 
pe occuparono oggi Nogenisur Retrou senza resi 
stenza. i La Ia 
* Tours 23, Contrariamente al telegratima’ da 
Costantinopoli del 24, assicurasi da buona fonte che 
la Turchia ha deciso di mantenere energicamente il 
trattato del 1856 e che |’ Italia è disposta ad agire 
d'accordo coll’ Inghilterra e .coll’ Austria. 


Tours, 23. Un dispaccio ministeriale da Evre- 
ux 22 annuozia che le guardie nazionali, di Euvrax 
e dintorni conservarono tutte le posizioni appoggia» 
te dalla popolazione della campagna che va mole- 
stando i Prussiani, 

Le truppe francesi ripresero |’ offensiva verso 
Vernon e calturarono un grandissimo convoglio ne- 
mico che andava da Pay verse Nantes. 11500 uomi- 
ni che servivano. di scorta, fuggirono dopo breve 
combattimento. La vallata è libera verso est, così 
pure quella dell’ Ognon. Sembra che il movimento 
nemico verso Lione sia abbandonato. 

Bruxelles, 22. Notizie da Parigi: Nel gior- 
no 43 in una ricognizione sopra Champigoy i tira- 
tori parigini respinsero il nemico frecandogli gravi 
perdite e distruggeodone- le provvigioni. 

Una pallone partito da Parigi nel 419 resa che per 
due giorai i’ arriglieria prussiana cannoneggia i la- 
vari innanzi -;il forte Lory. I forti Vanvas.e Issy 
bombardarono le posizioni nemiche e fecero tacere 
il fuoco delle linee prussiane. Compagnie di franchi 
tiratori fanno giornalmente spedizioni per riconosce- 
ro le posizioni del nemico. _ 

Credesi che i tedeschi non attacheranno verso 
Vanves e Issy, ma dalla parte di Saint-Denis, ove 
ammassano forze.. \. 

L’ amministrazione -dei‘ telegrafi fa regolarmente 
il sermzio telegrafico a mezzo di fpiccioni, e fun- 
ziona regolarmente. 

Tutto fa presentire prossimi e gravi avvenienti. 

Us pallone partito il 20 dice che la linea d’ ac= 
cerchiamento va allirgandosi. Si fete una ricogni. 
zione verso il cimitero di Choisy. I lavori delie for- 
tificazioni divengono sempre più’ formidabili dalla 
parte di Chatillon, e le batterie prussiane sarebbero 
facilmento ridotte al silenzio, AI di qua della strada 
di Konde furono eretti lavori complementari desti» 
nati a stabilire una seconda cinta. Fra i nostri mezzi 
di difesa figurano moltissimi oggetti di distruzione, 
nei quali ripongonsi grandi speranze, La Commis- 
sione delle barricate . decise -cha tutti i lavori si 
debbano terminare -per ja fine del mese. 

. Wienna, 23, La Nuova Presse ha da Costan 
tinopoli: La Porta diresse alle Potenze firmataria 
una dichiarazione in cui dice che La Porta ricevette. 




























- GIORNALE DI UDINE" - 


con dolorosa ‘sorpresa la comunicazione della Russia,, 
La Porta è pronta a tutti i sacrifici por impedire 
‘atti minaccianti la futara pice d'Europa, La Porta 

spora che i suoi sforzi troveranno proficuo appoggio 

presso la Potenza e dichiara di protestare anticipa. - 
tamente cho la vertenza venisse ‘sciolia în ud con- 

gresso, È no 


ULTIMI DISPACCI 


Berlino, 25. La Corrisp. Prov. dico che la 
Prussia durante la guerra della, Potenze Occidentali 


“impegnò allo stesso punto cha l’Austria, la Francia 
e l'Inghilterra nelle stipulazioni del trattato di Pa- 
irigi. Queste Potenze col protocollo 45 aprile as- 
‘suosero una gsranzia speciale, ed impagnaro3si a fare 
un casus belli di ogoi infrazione, mentrechè Ja 
«Prussia ha semplicemente aderito al trattato gene- 
rale che obbliga soltanto i firmatari a rispettare l’in-. 
dipendenza e l'integrità dell'Impero Ottomano. Così 
da parte della Prussia non havsi geraazia che pelle 
massime contenute’ nel trattato, le quali non sono 
‘poste în questione dalla recente dichiarazione della 
Russia, ma furono piuttosto confermate dalle spie» 
gazioni sulla sua posizione rimpetto alle parti inte- 
‘ressato. E offerta evidentemente al Governo prus- 
siano un'occasione di far valere da ogni parte una 
influenzaf di conciliaziono, e sperasi che riuscirà 
ad ottenerìz con un possibile scambio di vedute. ’ 

Firenze, 25. {l Giornale Militare pubblica 
Ja nuova circoscrizione militare territoriale che è 
determinata in 46'divisioni territoriali e 45 distretti : 
militari, Dal 4° gennaio 4874 si sopprimeranno i 
comandi militari di Provincia. Quattro divisioni at- 
tive è i relativi comandi si terranno costituiti in 
tempo di pace. — 4 

Lo stesso giornale pubblica un nuovo quadro or- 
ganico pello stato maggiore dell’esercito che avrà 
effetto al 1° gennaio 4874. Il numero degli ufficiali 
generali di ogni grado e dei generali dell'esercito è 
di luogotenenti generali 41, e maggiori generali 92" 
Sono soppressi gli impieghi di maggiori generali io 
servizio sedenitario. . 

Lo stesso giornale pubblica il riordinamento del 
corpo dei bersaglieri in 40 reggimenti a quattro 
battaglioni di 4 compagoie e una di deposito. 

Gli attuali 9 reggimenti d'artiglieria sono sosti- 
tuiti da altri 41 con un nuovo ordinamento. 

pure riordinato il corpo dei zappatori del genio. 

H corpo del treno d’armata è sciolto. Le sue: 
compagnie passano a costituire le compagnie: del 
treno. dei reggimenti d'artiglieria e dei zappatori. 

Sono riordinati gli ospedali militari con 46 di- 
rezioni. 

Pel servizio sanitarie in tempo di pace e di 
guerra sono istituito 16 compagoie di infermieri 
militari. . _ . ; ; 

Il corpo. d’amministrazione è soppresso col 1° 
gennaio. i ° ; 

Forino, 24: Oggi verso le 4-ore pom. la Da- 
chessa d’ Aosta diede felicemente alla luce un pria- 
cipe. Lo stato dell’ Augusta Madre e del Neonato è 
assai soddisfacente, - : - 5 

Berlino, 24. Le spese per 1° esercito e la 
«marina fino al 45 novembre sono di 424 milioni. 
: La Provincial Correspondenz osserva, salla domanda 
russa, essersi la Prussia collegata in generali coa- 
: fratti;di pace. garantenti -)’ integrità della Turchia; 
L’ integrità non'&' alterata dalle pretese russe.‘ 

La Neue Presse ha da Bruxelles: Chaudordy non 
ha missione a Versailles. 

Il Wanderer ba ‘da Berlino che la Russia rice- 
vette una grande quantità di caononi Krupp. 

La Neue Presse: dice: Halim Pascià è atteso a 
Vienna con una Jettera del Sultano. 

Versailles, 24. (officiale). Il bombardamento 
di Thionvilte' è cominciato il 22. H granduca di 
Meklemburgo continuò il 23 la sua marcia in avanti. 

La situazione avanti a Parigi non è cambiata. 

Monaco, 24. Jerì fu firmato a Versailles dai 
ministri il trattato che regola ’ unione della Baviera 
colla Confederazione sotto la riserva della ratifica 
del Re. 


Marsiglia, 25. — Rendita francese 54. 
Italiano 54.50, prestito naz. 426.25. 

Lione 2%. Rendita francese 52.—, italiano 
53,80, austriache 737, lombarde 363, naz. 426.23. 

Vienna, 24. Credito mobiliare 245.75, lom- 
barde 176.—, 373.—, 722—-‘4007.—; manca’ 
423.70, 65.40 senza affari. " 

Beriino, 25. Austriache 203. lombarde 
96, — credito mobiliare 133,44, rendita italia. 
na 53,58. ° »- 


Notizie di Borsa 
FIRENZE, 24 novembre 
57.65 {Prest. naz. 76.80 a 76.60 
57.601 fino —— —-— 
QILA7IAz. Tab. 676.— 673.50 
den. - 21.15fBanca Nazionale del Regno 
Lond. lett. (3 mesi) 26.32) d’Italia 23.50 a —— 
den. 26.28|Azioni della Soc. Ferro 
Franc. lett.(avista) ——| vie merid. 324,-=320.— 
en. _mmr|Obblig. in carta 440-495 
Obblig: Tabacchi 460.—/Buoni 74, 
È a ObbI. eccl. 77.25 7745 
Prezzi correnti delle granaglia 


‘praticati in questa piazza 25 novembre 
7 a misura nuova {eitolitro) 





Rend. lett, fine 
den. 
Oro lett, 


Frumento - PPettolitro it. 18,90 ad it. 1, 20.10 
Granotutca » . L » 973 
Segala: » » 42.40 >» 42,20 
Avona:1n Gitùà » rasato» 9,90 » 10° 
Spella » >» —— > 2548 
Orzo pilato < 3 —— ai 65- 

» «da pilara » 2» —— a 1290, 























































contro la Russia si mantenne neutrale 6 non si | 


i Regolamento sulla cont 


| rispltò' aggiudicato ‘a: favore :del- sig. Pa 
«pel prezzo di L. 47,100. i 


| TORRE ANNUNZIA 














1 
IT » foonezee RS 
» do di 8.78, n 
. o cei IT, 
pini i ’ domen o 10 
Lenti.al quintale 0400 chilogr. ——. 2, 3 
Fagiuoli comuni st i: SASO E SAB 
97 c:carniolli 6 schiavi no 2i.o= 025.00 
Castagno in: Città =» rasato 48,60». 42 





PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerenteres 
C. GIUSSANI ‘Comproprietario. 
(Ariioolo comunicato) . 
Ci: vonne' comunicata perl’ inserzione, la seguente, 
coll’ avvertenza che,.comunicatala .sl : giornale .:sotto 
dadicato, non potò per, d'ora. tarda esservi inserita 
nel suo numero di jeri. La inseriamo lasciandone Ta 
responsabilità a chi.la scrigso::. } 
Alla: Dirozione <del: Giornale. 
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i! Sig.; Direttore: : 
Tia corrispondenza anonima ‘da ‘Gemona- riporta 
‘nell’ odierno N, 2 della Provincia, quando ‘asserisce 
che il-D.r Antonio Celotti! ‘fi complice: .0- vittima 
{non si spiega abbastanza)-di' ui an 6 ” 
rale, ‘mentisce - ‘vilmente’ 
Ad un’anonimò basta ‘quei fi 
palesi — e gli‘daremo ‘totti “quegli schiarimenti cHe‘. 
Sin; Dean 
uanto agli appunti del'puranonimo: amico 
D.r G, B. Billia sulla candidatora del Pecile 
mitiamo semplicamente’ ‘a’ dire i 
Gemona sono ‘su ciò ‘pi 
essi hanno gitidicato' 
‘da ‘della loro ‘sciènza 
‘ Invitiamo a termina 
bligare questa dichiarazio: 
mero; che sa le, righe si 
per l’ inserzione gratuita, 
gare la eccedenza in quella ‘stessa ‘proporzione 
cui farono pagati i mienzogneri ‘articoli degli ano= 
nimi, SI de 
Gemona li 19 novembre 1870." 
° 1 Quattro elettori che; iù 
aver agito, coi 
quello che si; 
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N. 3274; | VER ge Las 

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI.UDINI 

, AVVISO. sl 

L’ appalto del passo a barca sul torrente Tagli 
mento. fra. Piozano e Ragogna, per il quale ‘fu-oggi 
seperita l°:asta a norma dell’ avviso 7 ‘corr. N. 16 
‘sul: dato regolatore di annue lirà 830,— a 
giudicato “a favore di Marco Frarò fi à 
prezzo di annue |. 1200,— Si 

Sopra questo risultato sarà tenuto 1’ esperimento 
dei fatali il giorno di lunedì 28 corr. alle ore:42 
merid. precise nell’ ufficio di. questa Depuitaz 
Prov., col ‘sistema-dell’-estinziona: delasgapdata: 
gine, ritenuto ‘c ) AR 





























offerie che contemplito 1 
ventesimo,: e ciò in 





Valle i 
lità generale ‘dello: St 
Restano ferme ‘le. condizioni ‘contenute "nal 
tolato Normale ostensibile a chiunque < ne 
avere interesse nell’ Ufficio di S i 
Deputazione, {:: © «3 { 
Udine îl 24 Settembre 1870, 
Il Prefetto Presidente 
FASCIOTTI, 





Il Deputato ., It Segretario 
Milanese. -'*- rent È Merlo... 
e ll ui 
N. 3275-D. P. : Ta TIT 
Deputazione Provinciale di Udine 
scsi 3 AVVISO, pe 

L’ appalto dei lavori di fallo; 
rìstauro delle ‘stilate:del' Ponté sul Mi 
la strada maestra d° Italia presso 
quale fu oggi’ esperita' Pasta’ a'‘inot 
correnie n. 3099 sul’ dato’ regolità 


























‘ Sopra questo risultato sarà tenuto"! esperimenti 
dei fatali il giorno:di sabato 28 ' corrente ‘alla ‘ore 
42 merid. nell’ Ufficio di questa Deputazione a 
col sistema dell’ estinzione ' della ‘ candela “vergìn 
ritenuto ‘che. saranno “ accettabili ‘soltanto’ la- offerta‘ 
che contempliao il ribasso” non minore :del vente. . 
simo, e ciò in osservanza alle prescrizioni del Re» 
golamento sulla’ contabilità generale: dello! Stato, 
Restano ferma le condizioni contenata nel Duedi 
lato ‘normale ostensibile a chiunque.ne potesse avere; ‘’ 
interesse nell’ Ufficio di Segreteria: di questa Depu-. 


tazione. 
Udine, 24 novembra 1870. 
È I Prefetto Presidente. 
FASCIOTTI | | © 
It Deputato Prov. 0. 
Milanesè 


PRESTITO 

























n Segretario : 
E; è. * ‘Merlo | 

-ACPRERI ED INTERI 

della Città... 












TA 
NAPOLI) i. 
PREMI DA LIRE |. 


DueMilioni UnMili 
. ECC. ECC, © ; 


Vedi © annunzio în quaria ‘pagina. 
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> NoUor Si 
costr REGNO” Di ITALIA 
Provincia di Udine Distnetto di Pordenone» 
GIUNTX" MUNICIPALE DI Z "ZOPPOLA © 


















“pari 

5 bar) 40 ant: ‘avià loogo' nel 
F Utasi Ha Siahtà ‘Manicigato sud 
detta WEva pot "i appalto delli ristos> 





sione del Dazio Consunié:Govarnativo è 


Comunale nei sotto ‘indicati: Comuni. 
aperti costituitiv%im-tregolare:-Consorzio, 
sotto; lasnguenti discipline. 


4; L'appalto si farà per di: anni da 


:90 dicombre 487 
i; GRA mezzo di 





gennaio {8 





+ septanz del. on: orzio, nei mqdi atobi.. 
lu; hi Re 25 gennaio 1870. 


da RO ipod i 
* leggo “ivestero da impari 
, fatto, i 









uu bi 6 al ’canonò. pure, 
ora în corso, alla: quale,, 
“a quata | proporzionale 
ché he "in Bho ai ritlltai d’ asta ad ogni 
Comune potesse .co pg 
A dovrà ‘eat Ra 
"i osito dil. 600 
ché” Fendi n Salva. 
lore dell’ pliii ces di Marsa, 
<B.Sì aaa da, fisrie per per- 
sona; da IRE pe hs fa dichiara» 
‘giooò sia fatta all' “dtt la Melibera, 6 
sin accettata dalti” i peri indicata te- 
° po Tra To io ile Poni rente.” 




















‘giovedì! primò dibewibla" 















"ANNUNZI 


6. n «deliberatario al “momento della; 


| delibera “dovrà. indicare 1 domicilio da 


lui eletto in uno delli Comuni Consor- 
ziati: e nel Capo Distretto di Pordenone, 
presso il quale gli verranno fotimati gii 
‘atti relativi. 

+ Li--Presso il Municipio di * Zoppola 
sarà ostensibila" il. capitolato d’ appalto' 
‘alla osservanza del' “quale 0 del'Regola- | 
‘mento ‘Governalivò sarà ‘téniito il deli- 
Deratario. Di 

-8.-Seguita la’ ‘alibifaziohe ‘verrà pube.” 
‘blîcato: Î gorrispon dente; avviso per la’ 
decorrenza déi faisli, che avrà termine. 
i col giorno 6 ‘dicembre p. y. allo” ‘orò, 12! 
merid, per 1° offerta del ventosimp è 
termioi de pitt. 59 del Regolatnenti 
“ vonisuetì 1a tempò 










«utile «prodopt 
sibili ‘a termia 
«pubblicher& | 


oi 3006 ivo art. 60 si 


nio ‘di: giovedì £5 dicembre allo 
. collo stesso inctodo della 


varda 


Spar Er. c 

Lo, pese: ‘Mi'iassa perP atto d’ab 
ento! col Governo, e quello del- 
LAI del' contrario: “e "bolli sarando a’ 
"carico del del iiratatio. i 








Ò ‘rà pobblicato* 
comuni cgosvrziali, nei capi lug 
di, Dastrettà, di questi’ Provincia, 
«nonchè ipsèrto nel Giornale di Udine. 
Coinvipi | fermanti }) Consorzio: Zop- 
"= polò, Fiame,, Azzano egimo, È 
Zoppola 45 novembre 1870. 
(I Sindaco. 
i Marc uni 
Gli Asséss.ri..; . 
A. Faretti,|C: Piglia » 
F, Zuliani, L. Aimese, Los 
H Segretario 
G. Biasoni : 





È fila "ventilazio 


vd imdrito ammis- ® 


iso ‘pel rivovo incanto 
da tenarsi sul” ‘dato della‘ miglior off ria. 


scrittò alle seguefiti 





SOTTOSCRIZIONE 





sioni DI cone 


ED. ATTI 


ATTI. sommari. Î 


N 8513 tn 3 
EDITTO 


La R. Pretura in S. Vito porta a 
pubblica notizia, che nel’ giorno 3 Tan" 
glio 18608 deqesse, intesiaito in, S, Paolo 

Morsano, 
no, ed, ecc 4 di fui 
di igoota “dimora ‘a qui insinuarsi entro 
un’ appo dalla data, del presente, Edito, 
e Livon da-su1 dichiarazione ‘dored de, 
poiohò 


















fratello Luigi” 





dotrdrio” ai procederà 
eli’ aredità in concorso;, 
degli eredi mine. È, del curatori 
avv. G, Bat. Dar Gajtoli ini ‘a loi 
. Locchè si atfigge doi, ‘soliti duo) 
s' inserisca Per tro volle pel Giornale di. 
Udino,. 
Daila R. “Piotta! : 
S. Vito 26. ottobre ‘1870, ' 


il R Prétoto È ; 
Tepiscni * 








N, 9829 t 
i Ebirto | È 


‘Sì portà a pubblica notizia | che, sopra” 


1 


istanza della ditta. Enrico Briokmano, sii, 
Comp. idì Izorcka contro. Pietro Teren... 
«zani. rappresentante ‘6 ; proprietario della 


dia :Gio, Batt, “Terenzaoi di quì e cre= 
ditori-inscritti- dirianzi | alla. Commissione. 


n.1864i questo R. Tribudale nel’ giorno. 
23 dicembre pi vi dallo ore 9 anì. alle’ 


42 wiérid.: si tefrà ‘quarto;esperimento. 
d° asfai del: dicîtto. d' usufrutto solto dee 


{LETI Le 


— Condizioni 


{il salito si vende ‘a° Alsazia 
prezzo. 








idrea Macorato fa Agosti» > 


© POBBLICA 










GIUDI ZIARIEO 00 


N pa 








“cors con' bittéga!e' bottb portico. adi 
' pubb'ico sin'*mbpiv al n ALA7: di port, 
045 red. 1:"377.28 viteio Udine” 0rx 
‘intestata’ à ‘Pietro Terémeani q.m Antonio 
usufruttuatio “edi “lui figli! maschi: nati - 
e nascituri proprietari atinsato it, 1; 48490;:; 

Locché'si afliggà ai’ luoghi di motodd 
"e ‘per ‘tre. volto” si" “pubblichi usl'Gior= * 
‘nale di Uding? 


2. Qualunque 'offerenta deposita si cau-* 
| zione dell’ asta it. 1. 4000, 

3. Entro 8 giorni ‘ditta delibera verrà” 
completato ‘il deposito sino alla concor=" 
‘renza del prezzò, solito commiliatoria del 
‘’reincanto è tutto' rischio 6 pericolo del 
‘ deliberatario. 

+ 4. Strano a carico del deliberatario 
le spese dell’ esecuzione liquidato dal 





Decreto 8 maggio 1568 n Hr sue: Dal R.. Tribunale Prov; . 
D, cessive e, comprese le asa tra- i : 
sportò di proprietà. sp n L. Udine, 45 novembre 41870. 
Usufruito da subastare * i align 
4: ta, ZARNARO 


Diritto ‘ di usiifratto gompetbnto * al' a 
sg Pietro Terenzani‘ fu' Aalonio sulla 6. Vidoni: 


: 








Previdenza-- The Gresliam, . 
Compaghia ‘Inglese ‘di Assicutazionè a premio fisso’ sulla. vita” dell domo: 
Aiisicurazione In'easo di indrie, ù i i 


Tarifa 28 ( con gartecipazione all'80 0;0' déjà utili ji 
a 25 aridi ‘premio anduo' Li 220 per ogoi L. 100-di' capit. “garaot, 


‘ 30 » » » 2,57 » ; 
i 135 » . » 2,82 » » 
a dd» » » 3.29 » ea 
ai5 » . » 39% » È » 
a 30 » » » 4.73 . 8 
Esempio i Una persona di trent anni, taediatitò va frei” anco di' 





assicura uD capitate di L. 10,001 pagabili” alb'è opoca * della s sia ‘morte ‘ai suoi credi, 
od aventi diritto a qualunque epoca. ‘€852 avvenga, Ù e } 
Il riparto degli utili ha luogo! “ogni” “trielaio, ci mu: poso osi 


i Dirigersi ‘per ‘maggiori ara al Agenzia Pribcipale: della Lc ‘por 
‘a Provincia det Friuli posta iù Udine Contrada Cortolisi 














dI Lu) ii LIRE 100 or Cabina RIMBORSABILI ALLA PARI'IN 50 ANNÎ'FAUTTANTI 5 LIRE ANNUE D' INTERESSE IN ORO E PARTECIPANTI 

















part ri delli. dbb 


ssaa id, 


Potranno perdi. versamenti, 
20 e 40 inoro. Liinicazzi 


- Le Obbligazioni, quantungue: non interamente pagalso 


é Mavicipalo.d del 2j Agosto 1876, 
coll’ ano interesso gi 3 Li 





i gualziasi cnte. giuridico, 
pio con i :snoi ‘introiti; diretti ed indiretti: e con, 


antito dal n) 
si iso. io: don rate sl e, delle Obhiigazi 


; di ‘tota a n in oro.‘ 
70-ha. Mioge: do nda 
go uo altra DE 


nai. “U 
farsî in carta, calcolando” TI ‘aglio “che resta fia 


pn dimento dal 1° Luglio 4874 e-la prima “rita ‘intoriéssi sata pagati” ‘il 31 Dicembro 1871. . 
‘fan interesse ju tr zione: del @ 0jg/anouo. x 





approvata a 


Dan 


Oni è stato formalmente stipolito che il Municipio: 

per quatcdque Titulu 0 carisa iinposto: pd: 
i ‘heni.di sua proprietà (Art, 17). 

tratte, sarà fatto sémestralmente' ii 30 Giugio e 34" “Dicewibre di ogni anno in Oro a, Torre “Annunziata, Napoli 

saette saranne pagate fino al glorno ‘stesso det: ‘riaborso. 

no 3 Obbligazioni di Liré 

-réssi in° Oro, ‘s:coòì, la Obbligazione” Bariettà ricevuta sratis sono rimborsate n 400;con. . Un: aumento 


Ua con un 





del Prestito di | 
ne del Prestito, gi 







lopò eseguiti tovti' i versamenti. 

er gfippi 
"dal 4,01 5. Febbraio 4874 

20 dal fd 5 Marzo! 1874. 










) premio di 


mediante le’ seguenti combinazioni 


(49,488 PREMI sa 
“ai Lire 2, 000, N08. - lj 000, 00 — = 500, 000 — 400, 000 — - 200, 000% 100,000 - 50, 000 -— 30; 000 — ‘25, 000- 20,000 ecc: o, 
° an tutto iuire 38,810, 000. pagabili in Oro. 












alla Deputazione Provingiale “di Napoli il 12 Ottobre ‘4870, la Ciuà di Torre, Alnguoziate, mediante pubblica Sottoscrizione, emetta 48; 840° 
re in oro rimborsabili in 50 anni alla ‘pari in oro e partecipanti, oltre il rimborso, ai rimborsi e premii'del Prestito di Barletta comò dalle 


icipi i di Torre Apnunziata, lebba pagire gli interessi edi. giatbota di questo prestitoin Oro netti ed indeani da quilsirogia 













Ai tre al prezzo Vdi Lire '£00 in oro ogouna! «sétio* ‘pafabili cime appressò. 
1 JP Liro 20 dal £ al 8 Aprile 4874 
si nare 40 dal #1 8 Gingoy: 4874 


da ora fissato al 8 Oo per tutti i versamenti per modo che essi risulteranno di Lire BA e 42 in carla per ogni tata. di Liro 


'S menti fatt ticipasi À bonificato: 
op ue dali voliltiiaa [i a per tre Obbligazioni ‘sole Lira-2®@in ord è, 304; ja ‘carta. * 


e a interamente all’ atto della sottoscrizione 
aziona: 


i-versamignti. allé vpos 


he. stabile sarà conieggiato a suo carico’ sulle somme ia ritardo | interesso del @ 0,0 annuo. Hi 4° Marzo 41872 pérdorà ogai suo diciuo odi i 


‘00,000 qiiale ‘piriòcipano i Sottoscrittori dul Prestito di Torre Annunziata che han “fio il 4° versamento. 
"Barletta col premio pure. di Lire 100,000 illi qualo pariecipano' i Sottoscrittori ché han fatto ‘3 ‘ versamenti. 
Sottoscrittori fe “Serie: e numigri del Prestito di Barletta con i quali concorrono alle duo accennate Estrazioni ed alle alire seguenti. L' Obbligazione' ‘originale’: sir 


] Lire 40 dal deal 8 Agosto i871 
{ Lire 40 dal 4 al 5 Ottubre' 48717 


imponendo, ninsio ‘esclu Uso ed ecceltuafo (Aft, £ Bj 


ona di Torre Andunziata e una Onbligazione definitiva del Prestito di Barletta, 





Lira 40 dal'4 al 5 Dicembis i870" 
| Lira 50 dal'4 al 5 Febbiaio 4872. 


Lire :300 in oro, 















Tiuli En (dl ho Fo edi Ti Keritiieoti poirsano «sser;lvenduti per. di .lui ca dota ‘alle Borse di Napoli, Firenze e Parigi senza bisogno di preavviso. 
i x 


La sottoseriziohe *smà ‘aperta i dei giorni 26, 27, 28) 20 e ‘30 Novembre, 4, 2,3, A, ; 
Le sottoscrizioni si ricevono: 













i 


| Verona, Fratellì Piachetti fu: Doodto. - 





PES fi dvi È i 

ia B, Testa e ompe 2 Via dei ieri bia A; Carfita. Roma, B, Trs'a e Comp. (Via'Ara Cosli,|. Venezia, Fischer e Rechsteiner. 

sii U. Geisserzze Comp. ; >. Ma F. Gompagnoni. *-“ . 4 N, 54, Palazzo Cenvi. Succursatò dell] il. P. Tomich. cenone i G. Sacchetti e Comp 
Casa di Firenze), > Livorno, Muisò Levi di Vita è Comp. - di A. Mazzetti è Comp. 


g vAlgief “Canetta è Comp. 


“do! cca e Tommasi. Piacenza, Cella è Muy. 


Mantova L. D. Levi e Comp. 
Bb. CANTA 


Venezia Edoardo Lets. 
In UDINE presso G. B 


AURTEI, 





erneta 
oi 


L. Vost è 





ISO Comp, 








Udine, 1870, Tipografia Jacob e ‘Colugnia. 








